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MILAN 2030

1,400M inhabitants (municipality)
3,300M inhabitants (metropolitan)
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6 DISCOVERY AREAS PILLARS ACTIONSGOAL

RESILIENCE STRATEGYPreliminary Resilience Assessment - PRA

SHOCK e STRESS

1 | Efficient and 
participated procedures for 
a resilient and sustainable 
urban development

2 | A public and private 
space, liveable, comfortable 
and adaptive at the service 
of inhabitants  

3 | Inclusive, aware and 
proactive communities

Services and 
procedures

Infrastructure 
and spaces

Inhabitants 
and 

communities 

Milan and Water

Living Milan

Cool Milano

Circular Milan

Safer Milano

Next-US Milano

• Flooding
• Collapse of the infrastructure system
• Deprivation and poverty
• Phishing attacks
• Hazardous material incidents

• Air and water pollution
• Heat waves and extreme heat
• Degradation of urban spaces
• Shipbuilding management and 

temporary uses
• Social exclusion and inequalities
• Shortage of decent affordable 

housing
• Ageing population
• Lack of security and possible terrorist 

attacks
• Migration waves
• Riots or civil unrest

Milan's Resilience Strategy

ANALYSIS AND RESEARCH COORDINATION AND SOLUTIONS DEVELOPMENT IMPLEMENTATION AND 
MONITORING



Climate change
mitigation

Air quality 
improvement

Climate change 
adaptation

Air and
climate

plan

A vision for Milan at 2050,  
in which the 3 components of the plan 

(mitigation/adaptation/air quality) 
integrate to implement 

the process of environmental transition, 
combining sustainability and equity

The 49 actions of the Plan pursue 
targets to be achieved by 2030

Air and climate plan

10



Shocks & stresses
• Degradation of urban spaces
• Floods – flooding
• Heat waves
• Air and water pollution

Stakeholders
General Management, Environmental Transition dept., Urban Planning 
dept., Neighbourhoods and Municipalities dept., Mobility and 
Transports dept., AMAT

Depaving Programme

Through the analysis of the areas and ongoing 
projects, DEFINE AN OBJECTIVE FOR THE DEPAVING 
PROGRAMME of the city of Milan
EXPERIMENT INNOVATIVE PROJECTS with a high 
environmental value, which could be pilots for the city

with the Water Resources Branch



"Piazze Aperte" (Open Squares)
A project to use the tactical urbanism approach to 
bring public space back to the center of the 
neighborhood and the life of the inhabitants

Open Squares is a project of the City of Milan, realized in 
collaboration with Bloomberg Associates, National 
Association of City Transportation Official (NACTO) and Global 
Designing Cities Initiatives.

15 squares already realized in the last two years in 
peripheral areas;
About 10 new locations selected among the 65 
proposals submitted by citizens and associations to 
the Administrations, to be realized in the following
months.

Via Spoleto, via Venini. Source: www.labsus.org



Stakeholders
Municipality of Milan, the Regional Council of Lombardy, 
Parco Nord Milano, Parco Agricolo Sud Milano, 
ERSAF (Regional Agency for Agricultural and Forestry) 
Fondazione di Comunità Milano
Politecnico di Milano

FORESTAMI

Planting of 3 million trees by 2030, in order to 
clean the air, improve living conditions in the 
wider area of the city of Milan, and 
counter the effects of climate change. 

increasing green and pervious areas;
increasing the share of green roofs by 90%;
by reclaiming abandoned and polluted soils ;
promoting the transformation of school, university,..
enhancing urban agriculture;
creating a network of green and blue corridors
strengthening green public parks.

Forestation programme



PADUA

210k inhabitants (municipality)
400k inhabitants (metropolitan)
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Linee guida per 
il Drenaggio Urbano 
Sostenibile
Tecniche e principi per la pianificazione urbanis�ca

Comune di Padova

Finanziato LIFE16 CCA/IT/000090

2021

Questo documento è stato elaborato nell’ambito del proge�o 
europeo LIFE Veneto ADAPT ed ha lo scopo di raccogliere e 
divulgare conoscenze e tecniche urbanis�che per il drenaggio 
urbano sostenibile da applicare nel territorio del Comune di 
Padova. La redazione delle linee guida è stata inclusa tra le 
azioni prioritarie del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 
ed il Clima, approvato nel giugno 2021 dal Consiglio Comunale 
e rappresenta una delle principali misure di ada�amento ai 
cambiamen� clima�ci. 

Il documento considera gli interven� di nuova proge�azione e 
manutenzione straordinaria degli elemen� al suolo come stra-
de, piazze, parcheggi e annessi stradali. Nello specifico, ven-
gono raccol� e defini� principi, priorità e tecniche di drenaggio 
urbano sostenibile, con la finalità di rispondere alle necessità 
di migliorare la capacità di risposta del territorio nella ges�one 
degli even� meteo-clima�ci estremi.
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SECAP Sustainable Energy and 
Climate Adaptation Plan
(Covenant of Mayors)

Piano del Verde 
City-wide urban green plan

SUDS Local guidelines for 
Sustainable Urban Drainage 
System.
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SECAP - Sustainable 
energy and climate 
adaptation plan

Approved 2021

Developed in collaboration with 4 
other cities in the framework of the 
LIFE VenetoADAPT (2017-2021)

Action-based
83 mitigation actions
33 adaptation actions
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Urban Green Plan

Approved 2022

Detailed analysis and mapping: public 
properties, green in monumental areas, nei-
ghborhood green, leisure, accessibility

Well structured plan focusing on diffe-
rent aspects of ecosystems services: 
adaptations, air quality, soil quality, food 
production, green and blue corridors, green 
as amenity.
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Sustainable urban 
drainage system 
technical guideline
Approved 2022

Guideline to mainstream the use of the 
tecnics in all public sectors, in private sta-
keholder and for professionals.
 
Contains principles and technical so-
lutions for the intervention in the local sy-
stems.
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Parte 3 Prontuario di tecnologie per l’intervento

Le coperture a verde sono coperture con elemento di tenuta con�nuo 
(membrane impermeabilizzan�) cara�erizzate dalla presenza di vegetazione 
e da una stra�grafia deputata a garan�rne lo sviluppo. Il loro impiego è legato 
a una serie di funzioni, fra cui il valore paesaggis�co, il valore ecologico, 
l’incremento prestazionale dell’elemento tecnico di copertura, la riduzione 
dell’e�e�o isola di calore, la capacità di accumulo idrico. 

Le coperture a verde si classificano in 2 categorie:

1. Coperture a verde estensivo: lo spessore dello strato colturale è rido�o 
(di conseguenza i carichi stru�urali), le esigenze della vegetazione sono 
contenute, la manutenzione è rido�a. Nella gran parte dei casi non si 
tra�a di coperture accessibili;

2. Coperture a verde intensivo: si tra�a dei giardini pensili, lo spessore 
dello strato colturale è più elevato (di conseguenza i carichi stru�urali) 
in relazione alla varietà delle specie vegetali, la manutenzione è più 
frequente. Normalmente sono coperture accessibili.

Coperture a verde

copertura a verde

Sub-sistema a verde:

1. parte viva;
2. componen� umidi;
3. comportamento variabile e dinamico.

1. parte inerte;
2. componen� prote�e e asciu�e;
3. comportamento stabile.

Sub-sistema di impermeabilizzazione:

DESCRIZIONE

De�aglio copertura a verde: Il sistema copertura a verde. Fonte: Giacomello E., 2012.

1

1

2

2

3

3

La tabella sinte�zza alcune delle proprietà delle copertura a verde estensivo e 
intensivo, riportando informazioni tecniche, vantaggi ed eventuali limi� lega� 
al loro u�lizzo.

PROPRIETÀ
SPECIFICHE

Il costo di costruzione e di ges�one delle coperture a verde è superiore a 
quello delle coperture convenzionali. Per contro questo �po di coperture 
producono benefici significa�vi alla scala urbana, nel medio e lungo termine.

Per specifiche fare riferimento al “Prezzario AIVEP* del Verde Pensile 2021” 
*Associazione Italiana del Verde Pensile: www.aivep.it
h�ps://aivep.it/wp-content/uploads/2021/05/AIVEPprezzario.pdf 

Per i cos� di manutenzione fare riferimento alla norma UNI 11235:2015 
“Istruzioni per la proge�azione, l’esecuzione, il controllo e la manutenzione 
di coperture a verde”, documento de�agliato anche per ciò che concerne le 
a�vità manuten�ve delle coperture a verde.

COSTO

Verde estensivo

Tolleran� alla siccità, 
crescita lenta

8-12 cm

80-150 kg/m2

Bassa, 
di controllo

In fase di a�ecchimento necessaria; 
A regime, non necessaria o di 
sicurezza

+ leggerezza
+ ada�o a superfici inclinate
+ ada�o nel recupero edilizio
+ meno costoso
+ poca manutenzione
+ supporto per piante pioniere

- potenziali condizioni di stress per 
le piante
- scarso isolamento termico
- scarsa capacità di accumulo idrico
- valore paesaggis�co limitato

Tipo di
 vegetazione

Spessore del 
substrato

Carico

Manutenzione

Irrigazione

Vantaggi

Limi�

Verde intensivo

In generale esigenze superiori, che 
rispondono ad una proge�azione 
paesaggis�ca accurata

> 15-20 cm e fino a 100 cm

> 150 kg/m2

In relazione al proge�o 
paesaggis�co, analoga a un giardino 
su suolo naturale

Necessaria

+ condizioni favorevoli per le piante
+ buona prestazione di isolamento 
termico
+ buona capacità di accumulo idrico
+ elevato valore paesaggis�co
+ a�ra�vo e accessibile

- carico elevato
- necessità di acqua ed energia nel 
complesso
- eleva� cos� di costruzione e 
manutenzione

TECNOLOGIA

Giacomello E., 
2012, Copertura 
a verde e risorsa 
idrica. Implicazioni 
tecnologiche 
e benefici per 
l’ambiente urbano, 
Franco Angeli, p. 27.

Bio-retention and courtyard interventions Greening of impervious surfaces including 
green roofs



Benefici nella ges�one dell’acqua meteorica

Le foglie, i rami e i tronchi interce�ano acqua - tra�enendola e 
consentendone l’evaporazione - e assorbono pioggia riducendo l’acqua 
che raggiunge il suolo e ritardando la formazione del deflusso.

Gli alberi assorbono importan� volumi d’acqua dal suolo per il processo di 
traspirazione vegetale, res�tuendo vapore acqueo in atmosfera a�raverso 
gli stomi delle foglie. Questa funzione contribuisce a ridurre i volumi di 
deflusso.

La crescita delle radici nel terreno accresce la capacità di infiltrazione 
dell’acqua, contribuendo a ridurre i volumi di deflusso.

Estraendo acqua dal suolo, gli alberi tra�engono elemen� inquinan�, 
quali metalli, solven� e altri.

Interce�azione

Traspirazione

Aumento 
dell’infiltrazione

Fitorisanamento
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Parte 3 Prontuario di tecnologie per l’intervento

Nel caso specifico del contributo alla ges�one dell’acqua meteorica, gli alberi 
producono i benefici riporta� in tabella:

Alberi

1

2

3

4

Gli alberi proteggono e migliorano l’ambiente urbano grazie a molte funzioni:

1. generano ombreggiamento negli spazi aper� e quindi moderano le 
temperature estreme es�ve;

2. essendo elemen� paesaggis�ci naturali, favoriscono bellezza e vivibilità 
delle aree urbano, fino a incrementare il valore economico degli edifici;

3. riducono il consumo energe�co degli edifici sia in estate che in inverno, 
moderando il micro-clima locale;

4. contribuiscono a rendere più e�cien� le strategie di ges�one dell’acqua 
meteorica;

5. assorbono polveri so�li, fissano il carbonio e migliorano la qualità 
dell’aria;

6. favoriscono la biodiversità.

DESCRIZIONE

PROPRIETÀ
SPECIFICHE

Impianto di un albero in 
ambito urbano:

1. strada;
2. substrato stru�urale;
3. pavimentazione drenante;
4. membrana geotessile.

De�aglio albero: Nisbet, 2005.

Per specifiche fare riferimento a “AssoVerde Prezzi informa�vi dei principali 
lavori di manutenzione e costruzione del verde e delle forniture di piante 
ornamentali - Edizione 2019-2021”

h�ps://www.assoverde.it/prezzario/acquista-online/

COSTO

TECNOLOGIA

so�osuolo deposito so�osuolo

Le fasce drenan� sono drenaggi lineari che consistono in trincee poco pro-
fonde riempite di materiali permeabili ossia aggrega� di sassi o ghiaia.

Le fasce drenan� hanno la funzione di immagazzinare temporaneamente 
acqua meteorica a livello sub-superficiale, a�enuando e filtrando il deflusso 
superficiale. Inoltre esse contribuiscono a filtrare metalli, sedimen� fini, idro-
carburi ed altri inquinan�.

Gli aggrega� possono essere contenu� in trincee foderate da geo-tessile o 
geo-membrana, oppure in trincee stru�urate da canali in calcestruzzo.
Idealmente le fasce drenan� ricevono acqua da una superficie impermeabile 
laterale, possibilmente pre-tra�ata da fasce filtran� vegetate. Un tubo perfo-
rato dovrebbe essere collocato alla base della fascia drenante per raccogliere 
e trasportare l’acqua a componen� drenan� a valle.

Le fasce filtran� possono sos�tuire i convenzionali tubi per la raccolta dell’ac-
qua. In accoppiata alle fasce filtran�, possono sos�tuire cordoli e canali che 
fiancheggiano strade e autostrade.

Componen� di un sistema 
di fascia drenante:

1. erba;
2. membrana geotessile;
3. tubo forato;
4. aggregato filtrante;
5. strato di pietra con 
geotessile.
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Fasce drenan�

DESCRIZIONE

1

2
4

5

3

PROPRIETÀ
SPECIFICHE

Le fasce filtran� dovrebbero essere profonde idealmente 1-2 metri.

La granulometria e la permeabilità del mezzo filtrante deve essere su�ciente 
da consen�re un’adeguata percolazione dell’acqua.

In caso di predisposizione della funzione di pre-tra�amento degli inquinan� e 
del limo del deflusso sono u�li (1) una piccola striscia filtrante a monte (cioè 
tra il bordo della zona drenata e la trincea) oppure (2) una striscia d’erba larga 
0,50 metri.

Specifiche

Tubi

Materiale 
filtrante

Esempio 
applica�vo
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BUONE
PRATICHE

PROPRIETÀ 
IDRICHE

NORMATIVA

Il Coe�ciente di permeabilità medio annuo di una pavimentazione (Cp) 
è la percentuale di acqua che infiltra nella pavimentazione e negli stra� 
so�ostan� rispe�o all’acqua interce�ata, a lungo termine (medio annuo). 
Si può ritenere che una pavimentazione orizzontale o sub-orizzontale, a 
blocchi, costruita a regola d’arte, abbia un coe�ciente di permeabilità del 
60-70 %.

Il Coe�ciente di deflusso medio annuo di una pavimentazione (Cd) è 
la percentuale di acqua meteorica che defluisce superficialmente dalla 
pavimentazione, a lungo termine (medio annuo).

Cp + Cd = 100% acqua meteorica

La permeabilità di una pavimentazione dipende da mol� fa�ori: dalla quan�tà 
annua di pioggia, dalla distribuzione degli even� meteorici, dall’intensità degli 
even� meteorici, dalla pendenza della pavimentazione, dalle cara�eris�che 
della pavimentazione e degli stra� so�ostan� (come la porosità) e dal �po di 
suolo naturale (argilloso, limoso o ghiaioso). 

Con ques� da� è possibile calcolare il Coe�ciente Cp. Quindi è importante 
ricordare che il calcolo del Coe�ciente di permeabilità deve avvenire per via 
anali�ca e tenere in considerazione i fa�ori e gli elemen� locali e specifici 
cita�.

NB: I prodo� commerciali

Talvolta i prodo� commerciali vengono cara�erizza� con il valore del Tasso 
di infiltrazione (m/s), una velocità. Poiché l’intensità di pioggia è spesso 
misurata in mm/ora, anche il tasso di infiltrazione viene talvolta espresso 
in mm/ora dai produ�ori di pavimentazioni. Anche il Coe�ciente di 
permeabilità può essere espresso in mm/ora.

Pianificazione ordinaria: 

• PAT - art. 8.1.1, art. 8.1.2 le�. D); 
• Prescrizione “D” (V.C.I del PAT); 
• PI – art. 21; 
• PI – Prescrizione per evitare l’aggravamento del r.i. conseguentemente 

all’a�uazione dei PUA; 
• Regolamento Edilizio – art. 62.1;
• PAESC.

Qui di seguito sono riporta� alcuni esempi virtuosi, entrambi dal panorama 
internazionale, al fine di riportare riferimen� che possano essere u�li in fase 
proge�uale.

Proge�o: Saint Joan Boulevard
Anno: 2011
Autore: Lola Domènech
Luogo: Barcellona, Spagna
Descrizione: Il Passeig de Sant Joan è stato 
proge�ato come la nuova zona verde della 
ci�à. Per garan�re la sostenibilità del proge�o  
si è reso necessario un corre�o drenaggio del 
so�osuolo, che incorpora così un sistema di 
pavimentazione drenante nella zona alberata. 
Il tra�amento del terreno con pavimentazioni 
drenante e il sistema di irrigazione automa�co 
che u�lizza acqua frea�ca sono fondamentali 
per garan�re un drenaggio del substrato 
in grado di garan�re la sopravvivenza della 
vegetazione.

Per approfondimen�: 
h t t p s : //w w w. m e t a l o c u s . e s /e n /n e w s /
redevelopment-passeig-de-sant-joan-
phase-2

Proge�o: Eco-quar�ere di Boulogne-
Buillancourt
Anno: 2003
Autore: Agence TER
Luogo: Parigi, Francia
Descrizione:  Nel cuore dell’area si trova il 
parco che si estende per 7 e�ari: si tra�a di 
una grande area verde a�rezzata, connessa 
al nuovo abitato a�raverso un sistema di 
linee di pendenza e di quote progressive in 
cui confluiscono le acque piovane di tu�o il 
quar�ere. È proprio l’acqua l’elemento principe 
che disegna i paesaggi del parco. In esso 
coesistono spazi umidi, pra� rus�ci e fossa� 
inondabili, piccoli bosche� e grandi pra�.

Per approfondimen�:
https://www.ileseguin-rivesdeseine.fr/fr/
ecoquar�er-les-3-secteurs

Foto di Agence TER

Foto di Adrià Goula
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Pavimentazioni drenan�

Le pavimentazioni drenan� sono superfici ad uso pedonale e per il tra�co 
veicolare che consentono l’infiltrazione dell’acqua meteorica negli stra� 
so�ostan�. 

L’acqua immagazzinata negli stra� so�ostan� infiltra nel suolo oppure viene 
scaricata in modo controllato verso le re� drenaggio o in serbatoi.

Le pavimentazioni drenan�, unitamente agli stra� associa� so�ostan�, 
rappresentano e�cien� soluzioni di controllo del deflusso superficiale poiché 
tra�ano l’acqua meteorica in corrispondenza della sorgente.

Le pavimentazioni permeabili si suddividono in 2 categorie:

1. pavimentazioni porose: l’acqua infiltra da tu�a la superficie del 
materiale (calcestruzzo/asfalto porosi; superfici ghiaiose; erba armata);

2. pavimentazioni permeabili: l’acqua infiltra da spazi vuo� o fughe della 
superficie del materiale, che è impermeabilizzante (blocchi/lastre di 
calcestruzzo, pietra o altri materiali).

DESCRIZIONE

calcestruzzo poroso masselli impermeabili

Componen� di una pavimentazione 
drenante:

1. pavimentazione impermeabile;
2. geotessile;
3. strato di supporto permeabile o poroso;
4. fondazione permeabile.

1 1

2 2

3 3

4 4

Nella tabella che segue sono elencate pavimentazioni drenan� classificate 
in relazione al �po di superficie impiegata.

PROPRIETÀ
SPECIFICHE

Verde estensivo

È un materiale analogo all’asfalto tradizionale, ma privo 
di iner� fini. Si applica con successo nei parcheggi, nelle 
strade a tra�co leggero, nei terreni di gioco. È u�lizzabile 
anche come strato di supporto per pavimentazioni 
drenan� a blocchi e ha la cara�eris�ca di ridurre il 
rumore generato dal tra�co veicolare.

Si u�lizza sia come materiale superficiale, sia come 
so�ofondo di altre pavimentazioni permeabili. È 
cara�erizzato da par� vuote per una percentuale del 
15% circa. È ada�o per strade a tra�co veicolare leggero 
e parcheggi.

Si tra�a di ghiaia normalmente legata da resina naturale 
o sinte�ca, capace di drenare l’acqua verso gli stra� 
so�ostan�. La granulometria della ghiaia è varia, così 
come il colore della resina. Le applicazioni preferenziali 
sono pavimentazioni delle aree esterne immediate agli 
edifici residenziali, strade private e aree di per�nenza 
degli edifici scolas�ci.

Sono superfici molto comuni realizzate a�raverso blocchi 
di calcestruzzo, pietra naturale, argilla. Fra i blocchi, 
presentano giun� riempi� di sabbia in cui l’acqua infiltra 
raggiungendo gli stra� di alle�amento e so�ofondo. 
Queste pavimentazioni sono raccomandabili per le aree 
pedonali, parcheggi, strade carrabili private. 
Possono essere impiegate con successo anche per 
strade a tra�co veicolare sostenuto nei centri storici 
urbani.

Il manto erboso superficiale è rinforzato da moduli 
plas�ci fora� e auto-bloccan� che garan�scono 
massima permeabilità. La possibile deformabilità della 
superficie è uno dei problemi da prevenire, in fase 
proge�uale e realizza�va, a�raverso scelte ponderate: 
è importante u�lizzare questo sistema solo in previsioni 
d’uso di basso tra�co veicolare, ad esempio parcheggi 
in prossimità di aree naturali, a�rezzature spor�ve, 
scuole, alberghi.

Immagine

Asfalto poroso

Calcestruzzo 
poroso

Ghiaia stabilizzata

Pavimentazione 
permeabile a 

blocchi

Prato rinforzato

TECNOLOGIA
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Permeable pavements
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National grant on experimental 
green and blue infrastructure

Minister of ecological transition

Call for bankable projects
Application open for 3 months
Implementation in 2 years

4 projects financed in Padua:

In the tertiary-oriented district, 
the intervention in Via Savelli 
aims to reduce runoff, enhance 
ecosystem services and reduce 
UHI.
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PILASTRO 2 INcLuSIONe VeRde e bLu 

Trasformare la percezione della città, trasformarne 
la percezione di bellezza e benessere, trasformarne 
il valore e la sicurezza. Questa la rotta prevista dalle 
grandi misure proposte nella città, in tutte e tre le 
sue parti. Il piano vuole utilizzare la riconnessione 
dei corridoi come occasione di ripensamento delle 
relazioni e degli usi dello spazio per superare i 
margini e le sacche di abbandono e degrado che 
si sono andate accumulando in attesa di una nuova 
vision per Venezia.

VIA DANTE

PIANTUMAZIONE DI ALBERI 
E ARBUSTI A BASSO FUSTO

RIQUALIFICAZIONE CON IL VERDE E L’ACQUA

De�usso
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Il Mose - Modulo Sperimentale elettromeccanico - è un sistema di 
dighe mobili formato da quattro barriere poste alle tre bocche di porto 
della Laguna di Venezia. L’obiettivo del Mose è controllare l’accesso 
di alta marea nella laguna per preservare il patrimonio culturale e 
abitativo della città lagunare. entrato in funzione nell’estate 2020 in 
modalità sperimentale, se ne prevede il completamento realizzativo 
e l’entrata a regime per eventi di marea superiori a 110-130 cm.
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Currently in operative 
testing phase
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06 - riQualificazione ambientale della laGuna e dei litorali

01 - Rigenerazione morfologica delle 
barene e rivegetazione dei fondali 
lagunari

Le barene non hanno solo un valore naturalistico essenziale per 
la sopravvivenza della natura. Si tratta di infrastrutture naturali di 
grande valore per la diminuzione degli impatti legati alle forti onde di 
marea che si generano in caso di acqua alta straordinaria. Si prevede 
il completamento dei lavori di recupero e rigenerazione ambientale 
di questi spazi per il rallentamento delle onde di marea.

2022 2025

€ 1.000.000,00

Ambiente
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06 - riQualificazione ambientale della laGuna e dei litorali

01 - Rigenerazione morfologica delle 
barene e rivegetazione dei fondali 
lagunari

Le barene non hanno solo un valore naturalistico essenziale per 
la sopravvivenza della natura. Si tratta di infrastrutture naturali di 
grande valore per la diminuzione degli impatti legati alle forti onde di 
marea che si generano in caso di acqua alta straordinaria. Si prevede 
il completamento dei lavori di recupero e rigenerazione ambientale 
di questi spazi per il rallentamento delle onde di marea.

2022 2025

€ 1.000.000,00

Ambiente
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06 - riQualificazione ambientale della laGuna e dei litorali

01 - Rigenerazione morfologica delle 
barene e rivegetazione dei fondali 
lagunari

Le barene non hanno solo un valore naturalistico essenziale per 
la sopravvivenza della natura. Si tratta di infrastrutture naturali di 
grande valore per la diminuzione degli impatti legati alle forti onde di 
marea che si generano in caso di acqua alta straordinaria. Si prevede 
il completamento dei lavori di recupero e rigenerazione ambientale 
di questi spazi per il rallentamento delle onde di marea.

2022 2025

€ 1.000.000,00

Ambiente
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06 - riQualificazione ambientale della laGuna e dei litorali

01 - Rigenerazione morfologica delle 
barene e rivegetazione dei fondali 
lagunari

Le barene non hanno solo un valore naturalistico essenziale per 
la sopravvivenza della natura. Si tratta di infrastrutture naturali di 
grande valore per la diminuzione degli impatti legati alle forti onde di 
marea che si generano in caso di acqua alta straordinaria. Si prevede 
il completamento dei lavori di recupero e rigenerazione ambientale 
di questi spazi per il rallentamento delle onde di marea.

2022 2025

€ 1.000.000,00

Ambiente

 

riduzione 
imPatto

h7. riPristino 
FLoRA SoMMeRSA

h8. 
rinaturalizzazione 

delle barene

variazione 
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FISICA

InCReMenTALe

Barene
restoration

Implementation cost: 
1 million €

Restoration, protection, 
maintenance, 
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06 - Ripristino ambientale dei 
sistemi dunali litoranei

si prevede l’attuazione del Piano delle misure di compensazione, 
conservazione e riqualificazione ambientale dei sic/zPs litorali. 
Le misure previste dal piano, per qnto riguarda i sistemi dunali 
litoranei, mirano al miglioramento di habitat e specie con interventi 
relativi a: costituzione di nuovi habitat litoranei; ampliamento dei 
sic e designazione delle zPs; riqualificazione ambientale dei litorali 
veneziani.

2022 2025

€ 23.000.000,00

Ambiente

 

riduzione 
imPatto

disPersione 
FenoMeno

d5. bacini di 
laminazioned4. SudS In ARee VeRdI

ondATe dI 
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06 - Ripristino ambientale dei 
sistemi dunali litoranei

si prevede l’attuazione del Piano delle misure di compensazione, 
conservazione e riqualificazione ambientale dei sic/zPs litorali. 
Le misure previste dal piano, per qnto riguarda i sistemi dunali 
litoranei, mirano al miglioramento di habitat e specie con interventi 
relativi a: costituzione di nuovi habitat litoranei; ampliamento dei 
sic e designazione delle zPs; riqualificazione ambientale dei litorali 
veneziani.

2022 2025

€ 23.000.000,00

Ambiente
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06 - Ripristino ambientale dei 
sistemi dunali litoranei

si prevede l’attuazione del Piano delle misure di compensazione, 
conservazione e riqualificazione ambientale dei sic/zPs litorali. 
Le misure previste dal piano, per qnto riguarda i sistemi dunali 
litoranei, mirano al miglioramento di habitat e specie con interventi 
relativi a: costituzione di nuovi habitat litoranei; ampliamento dei 
sic e designazione delle zPs; riqualificazione ambientale dei litorali 
veneziani.

2022 2025

€ 23.000.000,00

Ambiente
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06 - Ripristino ambientale dei 
sistemi dunali litoranei

si prevede l’attuazione del Piano delle misure di compensazione, 
conservazione e riqualificazione ambientale dei sic/zPs litorali. 
Le misure previste dal piano, per qnto riguarda i sistemi dunali 
litoranei, mirano al miglioramento di habitat e specie con interventi 
relativi a: costituzione di nuovi habitat litoranei; ampliamento dei 
sic e designazione delle zPs; riqualificazione ambientale dei litorali 
veneziani.

2022 2025

€ 23.000.000,00

Ambiente
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Dunal system 

Implementation cost: 
23 million €

Protection, geo-
engineering, restoration
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13 - Pianificazione territoriale e di settore

Il settore della protezione civile, per sua natura, rappresenta una 
realtà dinamica e particolarmente innovativa, che meglio e più 
facilmente di altre ha risorse e competenze per affrontare nuove 
sfide come quelle di un clima che cambia. dotarsi di un piano di 
emergenza aggiornato con le nuove informazioni sui rischi climatici 
presenti e soprattutto futuri (geolocalizzati), ottimizzando tecniche e 
procedure per la gestione delle emergenze, permetterà di incentivare 
l’organizzazione integrata di interventi sperimentali di adattamento 
e relativo monitoraggio, promuovere programmi di verifica dello 
stato di manutenzione nelle infrastrutture più sensibili ed istituire un 
tavolo intersettoriale e multistakeholder per la definizione di criteri 
comuni, opzioni sinergiche e priorità di intervento.

2023 2025

€ 20.000,00

Protezione civile

01 - Aggiornamento climate 
sensitive del Piano d’emergenza 
comunale

autoProtezione 
deI CITTAdInI

InTeRVenTo In 
emerGenza

monitoraGGio 
e maPPatura

n4. STRUMenTI dI 
Governance

n2. ReVISIone deLLe 
norme edilizie Per la 
riduzione del rischio
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Cultura

13 - Pianificazione territoriale e di settore

Il settore della protezione civile, per sua natura, rappresenta una 
realtà dinamica e particolarmente innovativa, che meglio e più 
facilmente di altre ha risorse e competenze per affrontare nuove 
sfide come quelle di un clima che cambia. dotarsi di un piano di 
emergenza aggiornato con le nuove informazioni sui rischi climatici 
presenti e soprattutto futuri (geolocalizzati), ottimizzando tecniche e 
procedure per la gestione delle emergenze, permetterà di incentivare 
l’organizzazione integrata di interventi sperimentali di adattamento 
e relativo monitoraggio, promuovere programmi di verifica dello 
stato di manutenzione nelle infrastrutture più sensibili ed istituire un 
tavolo intersettoriale e multistakeholder per la definizione di criteri 
comuni, opzioni sinergiche e priorità di intervento.

2023 2025

€ 20.000,00
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13 - Pianificazione territoriale e di settore

Il settore della protezione civile, per sua natura, rappresenta una 
realtà dinamica e particolarmente innovativa, che meglio e più 
facilmente di altre ha risorse e competenze per affrontare nuove 
sfide come quelle di un clima che cambia. dotarsi di un piano di 
emergenza aggiornato con le nuove informazioni sui rischi climatici 
presenti e soprattutto futuri (geolocalizzati), ottimizzando tecniche e 
procedure per la gestione delle emergenze, permetterà di incentivare 
l’organizzazione integrata di interventi sperimentali di adattamento 
e relativo monitoraggio, promuovere programmi di verifica dello 
stato di manutenzione nelle infrastrutture più sensibili ed istituire un 
tavolo intersettoriale e multistakeholder per la definizione di criteri 
comuni, opzioni sinergiche e priorità di intervento.
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13 - Pianificazione territoriale e di settore

Il settore della protezione civile, per sua natura, rappresenta una 
realtà dinamica e particolarmente innovativa, che meglio e più 
facilmente di altre ha risorse e competenze per affrontare nuove 
sfide come quelle di un clima che cambia. dotarsi di un piano di 
emergenza aggiornato con le nuove informazioni sui rischi climatici 
presenti e soprattutto futuri (geolocalizzati), ottimizzando tecniche e 
procedure per la gestione delle emergenze, permetterà di incentivare 
l’organizzazione integrata di interventi sperimentali di adattamento 
e relativo monitoraggio, promuovere programmi di verifica dello 
stato di manutenzione nelle infrastrutture più sensibili ed istituire un 
tavolo intersettoriale e multistakeholder per la definizione di criteri 
comuni, opzioni sinergiche e priorità di intervento.

2023 2025

€ 20.000,00
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(extra)ordinary
measures

Civil protection plan
Alert
Emergency measures
Redundancy
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03 - Potenziamento di sistemi di difesa idraulica attiva

02 - Realizzazione interventi di 
difesa idraulica da esondazione dei 
corsi d’acqua

I corsi d’acqua principali e secondari con sfocio in laguna o comunque 
interessanti la terraferma veneziana presentano importanti criticità 
idrauliche, in parte affrontate con aree di esondazione controllata 
(es. casse di espansione in derivazione), in parte con strutture di 
difesa (es. argini), in parte con opere meccaniche di difesa (es. 
idrovore). La misura prevede il completamento e la gestione degli 
interventi previsti dalla pianificazione a livello di distretto/bacini 
idrografico/i.

€ 80.000.000,00

ll.PP.

2022 2027
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03 - Potenziamento di sistemi di difesa idraulica attiva

02 - Realizzazione interventi di 
difesa idraulica da esondazione dei 
corsi d’acqua

I corsi d’acqua principali e secondari con sfocio in laguna o comunque 
interessanti la terraferma veneziana presentano importanti criticità 
idrauliche, in parte affrontate con aree di esondazione controllata 
(es. casse di espansione in derivazione), in parte con strutture di 
difesa (es. argini), in parte con opere meccaniche di difesa (es. 
idrovore). La misura prevede il completamento e la gestione degli 
interventi previsti dalla pianificazione a livello di distretto/bacini 
idrografico/i.

€ 80.000.000,00

ll.PP.
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Cultura

03 - Potenziamento di sistemi di difesa idraulica attiva

02 - Realizzazione interventi di 
difesa idraulica da esondazione dei 
corsi d’acqua

I corsi d’acqua principali e secondari con sfocio in laguna o comunque 
interessanti la terraferma veneziana presentano importanti criticità 
idrauliche, in parte affrontate con aree di esondazione controllata 
(es. casse di espansione in derivazione), in parte con strutture di 
difesa (es. argini), in parte con opere meccaniche di difesa (es. 
idrovore). La misura prevede il completamento e la gestione degli 
interventi previsti dalla pianificazione a livello di distretto/bacini 
idrografico/i.

€ 80.000.000,00

ll.PP.

2022 2027

disPersione 
FenoMeno

h1.  CASSA dI 
esPansione

G1.  Potenziamento 
IdRoVoRe eSISTenTI

G2. nuovi imPianti 
IdRoVoRI

PreciPitazioni 
InTenSe

esondazioni

FISICA

InCReMenTALe

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

SeTTORI 
INTeReSSATI

PeRIcOLI TIPOLOGIA

eFFeTTO ATTeSO

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

03 - Potenziamento di sistemi di difesa idraulica attiva

02 - Realizzazione interventi di 
difesa idraulica da esondazione dei 
corsi d’acqua

I corsi d’acqua principali e secondari con sfocio in laguna o comunque 
interessanti la terraferma veneziana presentano importanti criticità 
idrauliche, in parte affrontate con aree di esondazione controllata 
(es. casse di espansione in derivazione), in parte con strutture di 
difesa (es. argini), in parte con opere meccaniche di difesa (es. 
idrovore). La misura prevede il completamento e la gestione degli 
interventi previsti dalla pianificazione a livello di distretto/bacini 
idrografico/i.

€ 80.000.000,00

ll.PP.

2022 2027

disPersione 
FenoMeno

h1.  CASSA dI 
esPansione

G1.  Potenziamento 
IdRoVoRe eSISTenTI

G2. nuovi imPianti 
IdRoVoRI

PreciPitazioni 
InTenSe

esondazioni

FISICA

InCReMenTALe

Hydraulic 
infrastructures

Implementation cost: 
80 million € (2022-2027)

Expansion areas, 
mechanical pumps.



SeTTORI 
INTeReSSATI

eFFeTTO ATTeSO

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

PeRIcOLI TIPOLOGIA

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

06 - riQualificazione ambientale della laGuna e dei litorali

02 - Ripristino ambientale delle 
casse di colmata

le casse di colmata sono estese «isole artificiali» che hanno 
compromesso la quantità e la qualità del ricambio idrico tra la 
laguna esterna e gli specchi d’acqua retrostanti. Al contempo sono 
diventate delle vere e proprie aree naturalistiche da salvaguardare, 
ospitando habitat favorevoli all’insediamento di flora e fauna di 
notevole interesse. Per questo motivo, gli interventi di ripristino 
ambientale nelle casse di colmata saranno mirati sia all’attivazione 
di tutti i processi ecologici propri dell’ambiente lagunare, tra cui 
l’interazione con le oscillazioni di marea, ma anche a salvaguardare 
gli aspetti specifici delle colmate stesse, ormai divenute patrimonio 
ecologico della laguna.

2024 2027

€ 2.000.000,00

Ambiente

 

riduzione 
imPatto

disPersione 
FenoMeno

h4. escavazione di 
nUoVI CAnALI/FoSSI

h2. draGaGGio 
dI CAnALI/FoSSI 

eSISTenTI

h3. allarGamento 
CAnALI/FoSSI 

eSISTenTI

d5. bacini di 
laminazioned4. SudS In ARee VeRdI

variazione 
reGime maree

FISICA

InCReMenTALe

SeTTORI 
INTeReSSATI

eFFeTTO ATTeSO

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

PeRIcOLI TIPOLOGIA

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

06 - riQualificazione ambientale della laGuna e dei litorali

02 - Ripristino ambientale delle 
casse di colmata

le casse di colmata sono estese «isole artificiali» che hanno 
compromesso la quantità e la qualità del ricambio idrico tra la 
laguna esterna e gli specchi d’acqua retrostanti. Al contempo sono 
diventate delle vere e proprie aree naturalistiche da salvaguardare, 
ospitando habitat favorevoli all’insediamento di flora e fauna di 
notevole interesse. Per questo motivo, gli interventi di ripristino 
ambientale nelle casse di colmata saranno mirati sia all’attivazione 
di tutti i processi ecologici propri dell’ambiente lagunare, tra cui 
l’interazione con le oscillazioni di marea, ma anche a salvaguardare 
gli aspetti specifici delle colmate stesse, ormai divenute patrimonio 
ecologico della laguna.

2024 2027

€ 2.000.000,00

Ambiente

 

riduzione 
imPatto

disPersione 
FenoMeno

h4. escavazione di 
nUoVI CAnALI/FoSSI

h2. draGaGGio 
dI CAnALI/FoSSI 

eSISTenTI

h3. allarGamento 
CAnALI/FoSSI 

eSISTenTI

d5. bacini di 
laminazioned4. SudS In ARee VeRdI

variazione 
reGime maree

FISICA

InCReMenTALe

SeTTORI 
INTeReSSATI

eFFeTTO ATTeSO

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

PeRIcOLI TIPOLOGIA

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

06 - riQualificazione ambientale della laGuna e dei litorali

02 - Ripristino ambientale delle 
casse di colmata

le casse di colmata sono estese «isole artificiali» che hanno 
compromesso la quantità e la qualità del ricambio idrico tra la 
laguna esterna e gli specchi d’acqua retrostanti. Al contempo sono 
diventate delle vere e proprie aree naturalistiche da salvaguardare, 
ospitando habitat favorevoli all’insediamento di flora e fauna di 
notevole interesse. Per questo motivo, gli interventi di ripristino 
ambientale nelle casse di colmata saranno mirati sia all’attivazione 
di tutti i processi ecologici propri dell’ambiente lagunare, tra cui 
l’interazione con le oscillazioni di marea, ma anche a salvaguardare 
gli aspetti specifici delle colmate stesse, ormai divenute patrimonio 
ecologico della laguna.

2024 2027

€ 2.000.000,00

Ambiente

 

riduzione 
imPatto

disPersione 
FenoMeno

h4. escavazione di 
nUoVI CAnALI/FoSSI

h2. draGaGGio 
dI CAnALI/FoSSI 

eSISTenTI

h3. allarGamento 
CAnALI/FoSSI 

eSISTenTI

d5. bacini di 
laminazioned4. SudS In ARee VeRdI

variazione 
reGime maree

FISICA

InCReMenTALe

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

SeTTORI 
INTeReSSATI

PeRIcOLI TIPOLOGIA

eFFeTTO ATTeSO

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

03 - Potenziamento di sistemi di difesa idraulica attiva

02 - Realizzazione interventi di 
difesa idraulica da esondazione dei 
corsi d’acqua

I corsi d’acqua principali e secondari con sfocio in laguna o comunque 
interessanti la terraferma veneziana presentano importanti criticità 
idrauliche, in parte affrontate con aree di esondazione controllata 
(es. casse di espansione in derivazione), in parte con strutture di 
difesa (es. argini), in parte con opere meccaniche di difesa (es. 
idrovore). La misura prevede il completamento e la gestione degli 
interventi previsti dalla pianificazione a livello di distretto/bacini 
idrografico/i.

€ 80.000.000,00

ll.PP.

2022 2027

disPersione 
FenoMeno

h1.  CASSA dI 
esPansione

G1.  Potenziamento 
IdRoVoRe eSISTenTI

G2. nuovi imPianti 
IdRoVoRI

PreciPitazioni 
InTenSe

esondazioni

FISICA

InCReMenTALe

Reclaimed 
marshes

Implementation cost: 
2 billion € (2024-2027)

Former areas for the 
expansion of the industrial 
port 



SeTTORI 
INTeReSSATI

eFFeTTO ATTeSO

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

PeRIcOLI TIPOLOGIA

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

05 - riQualificazione ambientale del reticolo idroGrafico

04 - Realizzazione del Parco fluviale 
del dese

il Parco fluviale del dese verrà realizzato come replicazione 
dell’azione in corso sul Parco marzenego, ripetendone principi e 
tecniche. Questo secondo intervento completerà la riduzione del 
pericolo di allagamenti da esondazione fluviale nell’area di mestre 
e comporrà un secondo corridoio blu-verde di accesso alla città 
(interventi previsti nel Piano delle acque approvato con dcc n. 
10/2020).

2022 2025

€ 10.000.000,00

Urbanistica 
ll.PP.

 

riduzione 
imPatto

disPersione 
FenoMeno

d5. bacini di 
laminazione

b4. boschi urbaniA6. ASFALTI 
dRenAnTI

C6. Piazze d’acQua d4. SudS In ARee VeRdI

C4. installazione 
CoLonnIne dI 

acQua Potabile

ondATe dI 
CALoRe

PreciPitazioni 
InTenSe

esondazioni

variazione 
reGime venti

SICCITÀ

FISICA

TRASFoRMATIVo

SeTTORI 
INTeReSSATI

eFFeTTO ATTeSO

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

PeRIcOLI TIPOLOGIA

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

05 - riQualificazione ambientale del reticolo idroGrafico

04 - Realizzazione del Parco fluviale 
del dese

il Parco fluviale del dese verrà realizzato come replicazione 
dell’azione in corso sul Parco marzenego, ripetendone principi e 
tecniche. Questo secondo intervento completerà la riduzione del 
pericolo di allagamenti da esondazione fluviale nell’area di mestre 
e comporrà un secondo corridoio blu-verde di accesso alla città 
(interventi previsti nel Piano delle acque approvato con dcc n. 
10/2020).

2022 2025

€ 10.000.000,00

Urbanistica 
ll.PP.

 

riduzione 
imPatto

disPersione 
FenoMeno

d5. bacini di 
laminazione

b4. boschi urbaniA6. ASFALTI 
dRenAnTI

C6. Piazze d’acQua d4. SudS In ARee VeRdI

C4. installazione 
CoLonnIne dI 

acQua Potabile

ondATe dI 
CALoRe

PreciPitazioni 
InTenSe

esondazioni

variazione 
reGime venti

SICCITÀ

FISICA

TRASFoRMATIVo

SeTTORI 
INTeReSSATI

eFFeTTO ATTeSO

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

PeRIcOLI TIPOLOGIA

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

05 - riQualificazione ambientale del reticolo idroGrafico

04 - Realizzazione del Parco fluviale 
del dese

il Parco fluviale del dese verrà realizzato come replicazione 
dell’azione in corso sul Parco marzenego, ripetendone principi e 
tecniche. Questo secondo intervento completerà la riduzione del 
pericolo di allagamenti da esondazione fluviale nell’area di mestre 
e comporrà un secondo corridoio blu-verde di accesso alla città 
(interventi previsti nel Piano delle acque approvato con dcc n. 
10/2020).

2022 2025

€ 10.000.000,00

Urbanistica 
ll.PP.

 

riduzione 
imPatto

disPersione 
FenoMeno

d5. bacini di 
laminazione

b4. boschi urbaniA6. ASFALTI 
dRenAnTI

C6. Piazze d’acQua d4. SudS In ARee VeRdI

C4. installazione 
CoLonnIne dI 

acQua Potabile

ondATe dI 
CALoRe

PreciPitazioni 
InTenSe

esondazioni

variazione 
reGime venti

SICCITÀ

FISICA

TRASFoRMATIVoSeTTORI 
INTeReSSATI

eFFeTTO ATTeSO

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

PeRIcOLI TIPOLOGIA

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

05 - riQualificazione ambientale del reticolo idroGrafico

04 - Realizzazione del Parco fluviale 
del dese

il Parco fluviale del dese verrà realizzato come replicazione 
dell’azione in corso sul Parco marzenego, ripetendone principi e 
tecniche. Questo secondo intervento completerà la riduzione del 
pericolo di allagamenti da esondazione fluviale nell’area di mestre 
e comporrà un secondo corridoio blu-verde di accesso alla città 
(interventi previsti nel Piano delle acque approvato con dcc n. 
10/2020).

2022 2025

€ 10.000.000,00

Urbanistica 
ll.PP.

 

riduzione 
imPatto

disPersione 
FenoMeno

d5. bacini di 
laminazione

b4. boschi urbaniA6. ASFALTI 
dRenAnTI

C6. Piazze d’acQua d4. SudS In ARee VeRdI

C4. installazione 
CoLonnIne dI 

acQua Potabile

ondATe dI 
CALoRe

PreciPitazioni 
InTenSe

esondazioni

variazione 
reGime venti

SICCITÀ

FISICA

TRASFoRMATIVo

Fluvial riparian 
park

Implementation cost: 
10 million € (2022-2025)

Former areas for the 
expansion of the industrial 
port 



SeTTORI 
INTeReSSATI

eFFeTTO ATTeSO

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

PeRIcOLI TIPOLOGIA

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

07 - riQualificazione ambientale delle isole, della Gronda e 
deLLA TeRRAFeRMA

04 - Realizzazione di aree verdi 
urbane

L’incremento del verde urbano, inteso in questa misura con riferimento 
specifico all’introduzione di nuove alberature, si pone come 
principali obiettivi quelli di contribuire alla riduzione dell’impronta 
urbana del carbonio, di aumentare il grado di cattura di inquinanti e 
micro-particolati e assorbimento della Co2, di mitigazione gli effetti 
del surriscaldamento urbano e di aumentare il tempo di corrivazione 
delle acque meteoriche negli impianti di smaltimento fognario. Tutti 
questi benefici sistemici legati al verde, contribuiscono in maniera 
strutturale anche alla creazione di un migliore paesaggio urbano e 
all’aumento del livello di prestazione ecologica della città.

2022 2025

€ 2.000.000,00

verde Pubblico

 

riduzione 
imPatto

disPersione 
FenoMeno

autoProtezione 
deI CITTAdInI

b1. InTeRVenTI dI 
riQualificazione 

CoL VeRde

b4. boschi urbani

b2. Piantumazione 
in ParcheGGi

b3. viali alberati

ondATe dI 
CALoRe

PreciPitazioni 
InTenSe

variazione 
reGime venti

SICCITÀ

esondazioni

FISICA

TRASFoRMATIVo

SeTTORI 
INTeReSSATI

eFFeTTO ATTeSO

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

PeRIcOLI TIPOLOGIA

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

07 - riQualificazione ambientale delle isole, della Gronda e 
deLLA TeRRAFeRMA

04 - Realizzazione di aree verdi 
urbane

L’incremento del verde urbano, inteso in questa misura con riferimento 
specifico all’introduzione di nuove alberature, si pone come 
principali obiettivi quelli di contribuire alla riduzione dell’impronta 
urbana del carbonio, di aumentare il grado di cattura di inquinanti e 
micro-particolati e assorbimento della Co2, di mitigazione gli effetti 
del surriscaldamento urbano e di aumentare il tempo di corrivazione 
delle acque meteoriche negli impianti di smaltimento fognario. Tutti 
questi benefici sistemici legati al verde, contribuiscono in maniera 
strutturale anche alla creazione di un migliore paesaggio urbano e 
all’aumento del livello di prestazione ecologica della città.

2022 2025

€ 2.000.000,00

verde Pubblico

 

riduzione 
imPatto

disPersione 
FenoMeno

autoProtezione 
deI CITTAdInI

b1. InTeRVenTI dI 
riQualificazione 

CoL VeRde

b4. boschi urbani

b2. Piantumazione 
in ParcheGGi

b3. viali alberati

ondATe dI 
CALoRe

PreciPitazioni 
InTenSe

variazione 
reGime venti

SICCITÀ

esondazioni

FISICA

TRASFoRMATIVo

SeTTORI 
INTeReSSATI

eFFeTTO ATTeSO

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

PeRIcOLI TIPOLOGIA

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

07 - riQualificazione ambientale delle isole, della Gronda e 
deLLA TeRRAFeRMA

04 - Realizzazione di aree verdi 
urbane

L’incremento del verde urbano, inteso in questa misura con riferimento 
specifico all’introduzione di nuove alberature, si pone come 
principali obiettivi quelli di contribuire alla riduzione dell’impronta 
urbana del carbonio, di aumentare il grado di cattura di inquinanti e 
micro-particolati e assorbimento della Co2, di mitigazione gli effetti 
del surriscaldamento urbano e di aumentare il tempo di corrivazione 
delle acque meteoriche negli impianti di smaltimento fognario. Tutti 
questi benefici sistemici legati al verde, contribuiscono in maniera 
strutturale anche alla creazione di un migliore paesaggio urbano e 
all’aumento del livello di prestazione ecologica della città.

2022 2025

€ 2.000.000,00

verde Pubblico

 

riduzione 
imPatto

disPersione 
FenoMeno

autoProtezione 
deI CITTAdInI

b1. InTeRVenTI dI 
riQualificazione 

CoL VeRde

b4. boschi urbani

b2. Piantumazione 
in ParcheGGi

b3. viali alberati

ondATe dI 
CALoRe

PreciPitazioni 
InTenSe

variazione 
reGime venti

SICCITÀ

esondazioni

FISICA

TRASFoRMATIVo

SeTTORI 
INTeReSSATI

eFFeTTO ATTeSO

dISPOSITIVI

cOSTI

ReFeReNTe

FASe TemPORALe
INIZIO FINe

SdGs

PeRIcOLI TIPOLOGIA

VALORe

edifici e 
Infrastrutture

rifiuti

Salute pubblica e 
sicurezza

Mobilità/Trasporti

Uso del suolo

emergenze

energia

Agricoltura e  
Sistemi forestali

Turismo

Acqua

Aria

Commercio e 
Artigianato

Industria

Ambiente e 
biodiversità

Cultura

07 - riQualificazione ambientale delle isole, della Gronda e 
deLLA TeRRAFeRMA

04 - Realizzazione di aree verdi 
urbane

L’incremento del verde urbano, inteso in questa misura con riferimento 
specifico all’introduzione di nuove alberature, si pone come 
principali obiettivi quelli di contribuire alla riduzione dell’impronta 
urbana del carbonio, di aumentare il grado di cattura di inquinanti e 
micro-particolati e assorbimento della Co2, di mitigazione gli effetti 
del surriscaldamento urbano e di aumentare il tempo di corrivazione 
delle acque meteoriche negli impianti di smaltimento fognario. Tutti 
questi benefici sistemici legati al verde, contribuiscono in maniera 
strutturale anche alla creazione di un migliore paesaggio urbano e 
all’aumento del livello di prestazione ecologica della città.
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Urban greening 
and SUDS

Implementation cost: 
2 million € (2022-2024)

Mainly in urban areas, to 
maximixe co-benefits
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